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a M o n t e - “r e s i d e n z a” d i _r i c e r c a _a r t i s t i c a             23/30 agosto 2010
Montescaglioso, già sede di Oreste dal 1999 al 2002 (opera presentata alla 48 Biennale Internazionale d'Arte di Venezia ed attivata attraverso residenze periodiche di artisti, critici e intellettuali, in alcune località italiane) è stato scelto simbolicamente come luogo del progetto a Monte - “residenza” di ricerca artistica, un programma per sviluppare e riflettere su uno dei format più utilizzati in ambito artistico: la “residenza d’artista”.

Nel suggestivo chiostro dell’Abbazia di S. Michele Arcangelo lunedì 23 agosto alle ore 19:00 presentazione degli ospiti del primo appuntamento del calendario di residenza: il gruppo artistico OsservatorioinOpera*, un laboratorio di ricerca sulla cultura artistica contemporanea invitato a operare in stretto rapporto con i luoghi e a confrontarsi con alcune delle realtà creative operanti in Basilicata.
La conoscenza del territorio e lo sviluppo di una serie di relazioni sono, in una prima fase del progetto, la base per la creazione di un archivio d’informazioni che gli artisti saranno chiamati a elaborare. Nelle diverse occasioni d’incontro (improntante sulla convivialità e il confronto informale), organizzate durante il periodo di residenza in vari contesti urbani di Montescaglioso, gli artisti cercheranno spunti e traiettorie per la loro ricerca, documentata in tutta la sua fase processuale e presentata nella seconda fase di progetto come “opera aperta” e partecipativa, presso un luogo scelto specificatamente e rivalutato in occasione della residenza.
Il progetto si pone dunque come evento in progress, attraverso l'ospitalità e lo sviluppo di rapporti diretti con il territorio e i cittadini. Fondamentali in questo quadro, le collaborazioni dell’associazione Elios impegnata nella promozione culturale e sociale e del C.E.A. (Centro Educazione Ambientale) di Montescaglioso, nonché il sostegno di LAB. 12:00 - Laboratorio Mezzogiorno, piattaforma con cui Fondazione SoutHeritage per l’arte contemporanea / Matera favorisce la costituzione di un programma di discussione sul ruolo della cultura contemporanea nel Mezzogiorno. Un'officina d’idee, progetti, intenzioni e azioni, che porta la fondazione a promuovere occasioni d’incontro e confronto sull'identità culturale del Sud Italia.
Lunedì 23 agosto ore 19,00 Chiostro Abbazia 
Presentazione del progetto di residenza: Ferdinando Mazzitelli, Antonio Soranno, OsservatorioinOpera.

Mercoledì 25 agosto ore 20,00 Piazza del Popolo
Serie di azioni nello spazio urbano a cura dell'Ass. Elios Montescaglioso.
Venerdì 27 agosto ore 19,00 Chiostro Abbazia 
Fondazione SoutHeritage per l'arte contemporanea: LAB.12:00 - Laboratorio Mezzogiorno, piattaforma sul ruolo della cultura contemporanea nel Mezzogiorno. 

Franco Caputo: 1999>2005 - L’esperienza di Oreste a Montescaglioso.

da un’idea di:  Ferdinando Mazzitelli e Antonio Soranno 
con il sostegno di: LAB. 12:00 - Fondazione SoutHeritage per l’arte contemporanea / Matera  

la collaborazione di: Associazione Elios e C.E.A. (Centro Educazione Ambientale) Montescaglioso.

Si ringraziano: Comune di Montescaglioso, Franco Caputo, Franco Russo, Antonio e Gennaro Nobile.
info: ferdinandomazzitelli@yahoo.it - 339/5728352
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*OsservatorioinOpera Piero Almeoni e Paola Sabatti Bassini sono due artisti italiani il cui lavoro, sin dagli anni ottanta, si misura con il concetto di relazione. Il loro incontro porta alla realizzazione di un laboratorio di ricerca, attivo nella cultura artistica contemporanea, che dal 2001 dà vita ad un lavoro a più mani con progetti site-specific. La loro modalità di lavoro prevede anche l’attiva partecipazione di altre figure, che scelgono di entrare a far parte dei progetti per periodi più o meno lunghi.  Il progetto OsservatorioinOpera nasce dall’invito rivolto dagli artisti “dell’Isola Art Center” a Piero Almeoni e Paola Sabatti Bassini, con Roberta Sisti, di realizzare un laboratorio a partire dalla situazione d’emergenza legata al quartiere Isola Garibaldi di Milano. La difesa di spazi pubblici nei quali un quartiere, insieme agli artisti, si è riconosciuto come comunità, ha dato forma ad un “luogo” nel quale l’arte, ponendosi come interlocutore con il Comune di Milano, è diventata un importante strumento etico per la qualità della vita delle persone. L’Osservatorio, situato inizialmente nello spazio della “Stecca degli Artigiani”, si è posto come spazio d’azione, di riflessione, di comunicazione, zona d’interscambio per una nuova investigazione sulle modalità e sul senso del fare arte in situazioni che si riconoscono come “emergenza”. In quest’ottica per gli artisti importante è la verifica e la sensatezza delle azioni che portano a riconsiderare i valori civili e sociali delle proposte culturali.
 immagine: ph. Ferdinando Mazzitelli
